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Questo studio si & occupato di massimizzare i dati ricavabili da alcune coorti di pazienti per paragonare la
sensibilita, la specificita e ’accuratezza diagnostica dei biomarcatori per la malattia di Alzheimer (AD)
nel predirre la progressione da deterioramento cognitivo lieve (MCl) a demenza (AD).

I marcatori presi in considerazione sono stati [’atrofia all’ippocampo, l’ipometabolismo corticale e i
marcatori liquorali (concentrazione delle proteine Tau e Abeta) in quasi un centinaio di pazienti MCI
provenienti da due coorti (europea e americana), misurati in diverse maniere (segmentazione automatica,
semiautomatica e manuale per i volumi ippocampali e diversi indici di ipometabolismo cerebrale visibili
alla tomografia ad emissione di positroni (PET).

| risultati mostrano che la sensibilita e la specificita variano a seconda della coorte di riferimento e del
biomarcartore esaminato ma, complessivamente, la concentrazione di Abeta nel liquor cerebrospinale e
’atrofia ippocampale sembrano essere i migliori biomarcatori da utilizzare in combinazione per
identificare correttamente la progressione da MCI ad AD.
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